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Moto, Supersport
Partenza col botto
Pilota in coma
Il pilotabelga Albert Aerts è
ricoverato in coma all’ospedale
di Graz per le ferite riportate in
unincidente accaduto alla
partenza della gara della Corona
Extra Supersport sul circuito di
Zeltweg. Aerts, 26 anni 16 gare in
Supersport, sarebbe gravissimo.
Le due gare di Supebike di
Zeltweg sono state vinte da
Aaron Slight su Honda: ha
raggiunto alla guida del
mondiali Troy Cosser (Ducati).
Bene anche Chili eFogarty su
Ducati, ancora in corsaper il
titolo. Conuna gara di anticipo
l’italiano Fabrizio Pirovano su
Suzuki havinto la Supersport
wordseries.

Ciclismo, mondiali pista
Nell’«Americana» argento
a Collinelli-Martinello
Aimondialidi ciclismo supista a Bordeaux, in
Francia, èarrivataanche unamedagliad’argento
per gli azzurri: l’hannovinta Andrea Collinelli
(nella foto) e Silvio Martinello,nella «Americana».
Campionidel mondosi sono laureati quest’anno i
belgi Etiennede Wilde eMatthew Gilmore, mentre
ilbronzo è statovinto dai tedeschiAndreas Kappes
e StefanSteinweg. «Erano tutti contro dinoi. I
tedeschi giocavano alcontrattaccoe nonhanno
mai lavorato. Aspettavano tutti noi», spiega alla
fine l’exolimpionico Andrea Collinelli per ilquale
l’argento haun saporeagrodolce dopo il bronzo
nell’inseguimentoa squadre.

Tennis, Usa Open
Oggi il via a Flushing Meadow
Sampras favorito
Inizianooggia NewYorkgli Us Open: l’americano
Pete Sampras è favorito nel torneo maschile: a
Flushing Meadow ha giàvinto 4 volte (90, 93, 95,
96), ed iln. 1 del ranking mondiale nonostante la
stagionenon entusiasmante (ha vintosoloa
Wimbledon). Tabelloneallamano, Samprasnegli
ottavi di finale incontrerà Andre Agassi (n.8) e poi
neiquarti il vincitore ‘97, l’australiano Patrick
Rafter (n.3). La testa di serie numero 2, il cileno
MarceloRios, nonha mai vinto untorneo del
GrandeSlam. Italiani: alvia Gianluca Pozzi con lo
spagnolo Corretja, Sanguinetti e Gaudenzi contro
JamesSekulov eAdrian Voinea.

Calcio, Coppa Italia
Napoli eliminato
dalla Lucchese
Napoli-Lucchese 0-2 è la sorpresa
del primo turno.
Ecco lealtre qualificate (in nero):
Lecce- Monza 0-0
Verona-Nocerina 2-1
Genoa-Ternana 3-2
Cagliari-Lumezzane 2-0
Brescia-Catania 4-0
Torino-Alzano 2-1
Pescara-Cesena 0-3
Ravenna-Ancona 4-1
Reggina-Livorno 3-0
Foggia-Chievo 1-1
Reggiana-Padova 7-7 (ai rigori)
Treviso-Cosenza 2-2
Andria-Gualdo 0-1

Colonna vincente
1-1-1-X-1-X-2-1-1-2-1-X-2

Oggi le quote

Oggi al lavoro la squadra di Zoff, sabato esordio col Galles. Carraro «chiede» una gestione manageriale

Nazionale e miliardi
I club vogliono spremere anche l’Italia
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Trecento persone per l’augurio di
buonlavoro: ilprimogiornodacom-
missario tecnico di Dino Zoff è stato
un bagno di folla. Baci e abbracci alla
Nazionale in ritiro da ieri sera a Co-
verciano, da oggi (alle 10 il primo al-
lenamento) si lavora per l’esordio
nelle qualificazioni europee, l’ap-
puntamentoperildebuttodelnuovo
corsoèfissatopersabato5settembre,
Galles-Italia, in programma a Liver-
poolcausa l’indisponibilità dello sta-
dio di Cardiff. Alle 13.15, oggi, il pri-
mo incontro con i media e per Zoff
cominceràlacorsaaostacoli.Nullain
confronto a quello che attende nei
prossimimesi il grandecapodellaFe-
dercalcio,LucianoNizzola.

Affari azzurri. Nell’èra dei pro-
getti di Superlega e di Champions
League modello campionato, è im-
pensabile una Nazionale decouber-
tiniana. Approfittando di un’estate

di debolezza della Federcalcio (il
mondiale è andato come è andato,
l’inchiesta doping ha coinvolto an-
che lo staff medico azzurro, l’in-
chiesta sugli arbitri è stata un bel
macigno), i club in vista hanno ac-
cerchiato la Nazionale. A luglio è
tornato in scena il vecchio progetto
di pretendere un risarcimento per
quei giocatori vittime di infortuni
seri (il caso più recente è quello del
laziale Nesta), nella riunione di due
giorni fa, a Torino (argomento del
giorno la riforma dello statuto), il
presidente della Lega, Carraro, e
l’amministratore delegato della Ju-
ventus, nonché consigliere federale,
Giraudo, hanno chiesto a Nizzola
una gestione più manageriale della
Nazionale. Consigli chiaramente
interessati, quelli dei signori del
pallone italiano. Una Nazionale che
raddoppia gli utili permette alla Fe-

dercalcio di aumentare i contributi
da destinare ai club, ad esempio.
Non sono briciole: si parla di mi-
liardi. Nizzola, Abete e gli altri diri-
genti federali non sono contrati al
principio di una gestione più mana-
geriale. Il problema è un altro: met-
tere un freno ai club che vogliono
arricchirsi anche a spese della Na-
zionale. Dal punto di vista della Fe-
dercalcio gli utili aggiuntivi dovreb-
bero essere utilizzati per i vivai (te-
ma caro a Veltroni), i club vogliono
invece guadagnare di più.

Contratti in scadenza. Il 31 di-
cembre 1998 termina il rapporto
che lega la Nazionale alla Nike
(sponsor tecnico), alla Ip (sponsor
commerciale), alla Rai (diritti tv).
Sono in allestimento le gare per i
nuovi accordi. La Federcalcio è un
ente pubblico e non può permetter-
si di trattare come un privato. Il

vincolo risulta assai sgradito ai si-
gnori del pallone, ma di fronte alle
leggi dello Stato c’è poco da fare.
Non sarà facile per la Federcalcio ri-
petere affari convenienti come
quelli siglati da Matarrese negli an-
ni scorsi. La Nike, ad esempio, pare
intenzionata a rivedere la sua stra-
tegia commerciale. Ha sotto con-
tratto nazionali come Brasile, Olan-
da e Nigeria, a livello di club ha in-
vestito recentemente molti miliardi
nell’Inter. E visto che l’Adidas (per
l’azienda franco-tedesca i primi sei
mesi del 1998 sono stati i migliori
della storia) tiene sotto contratto la
Francia campione del mondo, non
è facile intravedere all’orizzonte
aziende che possano ricoprire di
soldi la Nazionale. Nizzola proverà
a far quadrare i conti «sporcando»
per la prima volta la maglia dell’Ita-
lia con la sigla commerciale. È ine-

vitabile.
Europei. Due gare (Galles e Sviz-

zera) per partire con il piede giusto
(e quindi fare affari convenienti) o
per ritrovarsi nella bufera. Zoff do-
vrà sùbito ottenere risultati, ballano
la qualificazione agli europei del
Duemila e un vagone di miliardi.
Una Nazionale che vince e gioca
bene ha un prezzo, una Nazionale
balbettante e perdente è destinata a
fare la fine del rublo.

Oggi si comincia a fare sul serio.
Il primo azzurro a presentarsi a Co-
verciano è stato Fresi, Roberto Bag-
gio è stato accolto con una rosa.
L’unico azzurro malandato è Sere-
na, che nell’esordio di campionato
con il Valencia ha riportato un leg-
gero stiramento alla coscia destra.
Panucci arriverà domani.

StefanoBoldrini
Dino Zoff nuovo allenatore della nazionale a Coverciano Ansa

Lazio: la Supercoppa non rasserena il ds. Dimissioni pronte?

Velasco: lascio, non lascio...
Tv tedesca premia il celebre sfogo, con sfondoni, dell’ex tecnico del Bayern

Il Trap furioso, un cult da Leone d’oro
ALDO QUAGLIERINI

ROMA. Il giorno dopo la Supercop-
pa, incasaLazio,ci sonosorrisi (gran-
di) emugugni (altrettanto importan-
ti). Di tutto un po’, insomma. Al suc-
cesso contro la Juventus fa da con-
trappeso lo statod’animodi JulioVe-
lascochedeibiancocelestièildiretto-
regenerale.

«Il calcio è un mondo a parte», gli
dicevanoquandoeral’allenatoredel-
la nazionale italiana di pallavolo.
«Unmondocondegli schemiassolu-
tamente unici». E proprio sulla sua
pelle aveva provato lo stress da media
alle Olimpiadi di Barcellona quan-
do gli azzurri si piazzarono appena
al quinto posto: «Troppe aspettati-
ve sulle nostre spalle, ammiro Sac-
chi e i calciatori che sopportano
sulle loro spalle un peso assoluta-
mente unico». Sta di fatto che
qualche “sgarbo” a Velasco, è stato
già fatto. E proprio negli ultimi
giorni, sulla questione Vieri, per
esempio. Non è stato informato da
nessuno delle trattative con l’Atle-

tico Madrid e, quando i giornalisti
gli hanno chiesto informazioni
sull’arrivo dell’attaccante della na-
zionale, lui, è caduto dalle nuvole:
«Vi assicuro, non ne so assoluta-
mente nulla». Così si è consumata
la prima tranche dello strappo con
la Lazio. L’altro ieri sera, il secondo
atto: Julio, a Torino, non è andato
per seguire la sfida con la Juventus.
Rimasto a casa (si dice), lontano da
qualsiasi possibile intreccio con la
squadra. E a meditare. Sui metodi
del pallone, sulla (non) comunica-
tività in seno al club. Come è pos-
sibile che il direttore generale non
sappia di un’operazione sul merca-
to da 80 miliardi? La domanda è
spuntata fuori senza spinte ed è di
fondamentale importanza. Alme-
no per capire a fondo quali siano
le leggi che nel mondo del pallone
dominano incontrastate.

I conoscitori del “Velascopensie-
ro” non hanno dubbi: Julio chie-
derà un colloquio urgente con

Cragnotti (probabilmente già sta-
mattina si incontreranno) per
chiarire ogni cosa. Mettere le carte
in tavola e fare patti chiari, senza
nascondere assolutamente nulla,
questo è quello che succederà. Al-
trimenti il mondo del pallone per-
derà la sua ultima “new entry”.
Non è tipo da compromessi e figu-
racce, Velasco. E le dimissioni po-
trebbe anche darle all’improvviso.

I bene informati assicurano che
l’italoargentino ha già preso in
considerazione un’ipotesi del ge-
nere ma che, alla fine, tutto si ap-
pianerà. Perdere pezzi importanti
per un «colpo» di mercato non fa-
rebbe bene alla Lazio, alla sua quo-
tazione in borsa e nemmeno a Cra-
gnotti che ha già lasciato partire il
suo presidente, Dino Zoff, appro-
dato alla corte di Nizzola. Un miss
understanding? Chiamatelo come
volete...

Lorenzo Briani

E MIGRA in Germania e diventa
una star: i suoi modi ispirano
canzoni, i suoi errori gramma-

ticali sono ripresi nei dibattiti politi-
ci, e finiscono per entrare nel lin-
guaggio comune. Eadesso,Trapat-
toni riceve anche un premio, una
versione speciale del Leone d’Oro,
assegnato alla più grande televisio-
neprivata, laRtl,che,nelmarzodel-
l’anno scorso, mandò in onda il fa-
moso sfogo dell’allenatore italiano
in un tedesco molto approssimati-
vo.

Gli italiani sono speciali per que-
sto, incompresi in patria diventano
celebrità all’estero, si affermano,
hanno successo, diventano addirit-
tura travolgenti. Non capita solo a
noi, certo,ma lanostra listaè lunga,
lunghissima, da Colombo a Cellini,
da Fermi aModigliani la storiadegli
italiani è punteggiata dai geni in-
compresi, ignorati quando sono in
casa, riconosciuti come figli quan-
do il successo li bacia all’estero. L’e-

ra della televisione ci ha costretti a
riconoscere il successo di Raffella
Carrà, tornata in patria col timbro
di genio incompreso quando rifiorì
in Argentina. Il calcio ha fatto il re-
sto: Chinaglia fu un precursore,
Vialli ha aperto la strada, Zola e Di
Matteo l’hannoproseguita,Vieriha
tagliato il traguardo: cacciato dal
più prestigioso club italiano, la Ju-
ventus,èriemersoconMondialeed
è tornato da vincitore con la Lazio,
candidataalloscudetto.

Nel mezzo tanti altri esempi, tra
questi Trapattoni, lusingato da
molti, bollato come vecchio da
moltissimi, deriso da tutti, infine,
per la grammatica zoppicante (l’i-
taliana, intendiamoci). In esilio, ha
riscoperto il successo ed è stato ri-
chiamato in patria, alla Fiorentina.
Dispostia tutto,adessonoi,anchea
perdonargli il linguaggio approssi-
mativo. E qui nasce il genio del
Trap: se «un ho stato io», nella lin-
gua madre, suscita ilarità e finisce

peroscurare il concettocheneèalla
base, la stessa «improprietà» viene
invece perdonata all’estero (in fon-
do a pronunciarla è uno straniero...
), e, al contrario, se ne apprezza la
spontaneità.Sì,perché ilTrap,nella
famosa conferenza stampa, si sca-
gliò contro tre giocatori della sua
squadra, il Bayern, accusandoli di
remarecontro,dinon impegnarsi a
fondo, di infischiarsene delle sorti
del gruppo (li chiamò «bottiglie
vuote», coniando una espressione
che è diventata d’uso comune).
Fuori di sé, urlò, in tedesco, dando
un senso a parole che dovevano
suonargli anche poco familiari, se è
vero che mischiò aggettivi e verbi
ausiliari con una fantasia, qualla sì,
tutta mediterranea. Insomma, am-
mettiamolo, fece ridere i polli, però
ilconcettoarrivòadestinazione(tra
i tedeschi). Quelle grida in tv, di cui
gli italiani capirono soltanto
«Strunz... », sono infine diventate
un simbolo, in Germania, caratteri-

stica di attaccamento al proprio la-
voro,allapropriacausa.

Nella conclusione del suo inter-
vento, urlato a pieni polmomi da-
vanti ai giornalisti allibiti, il Trap
confuse i verbi avere eessere edisse
«Sono finito» («Ich habe fertig») in-
vece che «ho finito». In Germania,
l’errore è divenuto un’espressione
«cult»: fra l’altro ha ispirato un bra-
no «rap» ed è stato utilizzato più
volte come battuta anche da espo-
nentipolitici.

«La sua apparizione alla confe-
renzastampadelBayernMonaco,è
divenuta un evento mediatico», af-
ferma la motivazione del premio
cheesalta lo sfogo diTrapattonico-
me un «ammirevole esempio di
spontaneità nello sport».È il trionfo
del genio italiano, delle qualità ita-
liane? Di sicuro è il trionfo della
macchietta italiana, un po‘ gran-
diosa, un po‘ stracciona. Un Pulci-
nella, che fa ridere ma che dice la
veritàespessovince.


